
SAN PIO  

DA PIETRELCINA  

SACERDOTE 
23 settembre  -  memoria 

 
Padre Pio, al secolo Francesco Forgione, nacque a Pietrelcina, 
diocesi di Benevento, il 25 maggio 1887. Entrato come chierico 
nell'Ordine dei Frati Minori Cappuccini il 6 gennaio 1903, fu 
ordinato sacerdote il 10 agosto 1910, nella cattedrale di Bene-
ven­to. Il 28 luglio 1916 salì a San Giovanni Rotondo, sul Gar-
gano, dove, salvo poche e brevi interruzioni, rimase fino alla 
morte, avvenuta il 23 settembre 1968. La mattina del venerdì 
20 settembre 1918, mentre pregava davanti al Crocifisso del 
coro della vecchia chiesina, ricevette il dono delle stimmate, che 
rimasero aperte e sanguinanti per mezzo secolo. Durante la vita 
attese allo svolgimento del suo ministero sacerdotale, fondò i 
«Gruppi di preghiera» e un moderno ospedale, al quale pose il nome di «Casa sollievo della sofferenza». Fu 
beatificato da Giovanni Paolo II il 2 maggio 1999, e canonizzato il 16 giugno 2002. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Quanto a me non ci sia altro vanto 
che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, 
per mezzo della quale 
il mondo per me è stato crocifisso, 
come io per il mondo. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che a san Pio da Pietrelcina, sacerdote,  
hai donato la grazia di partecipare  
in modo mirabile alla passione del tuo Figlio,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di conformarci alla morte di Gesù,  
per giungere con lui alla gloria della risurrezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                           Gal 6,14-18 
Io porto le stimmate di Gesù nel mio corpo  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù 
Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere 
nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma, sia pace e misericordia, co-
me su tutto l'Israele di Dio. D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io por-
to le stimmate di Gesù nel mio corpo. 
La grazia nel Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                        Cf. 1Gv 3,16; Fil 1,20-23 
 

R/  Sono stato crocifisso con Cristo. 
 

Da questo abbiamo conosciuto l'amore:  
Egli ha dato la sua vita per noi; 
quindi anche noi 
dobbiamo dare la vita per i fratelli.    R/ 
 

Cristo sarà glorificato nel mio corpo,  
sia che io viva, sia che io muoia.  
Cristo mi ha amato  
e ha dato se stesso per me.     R/ 
 

Per me il vivere è Cristo 
e il morire un guadagno; 
perciò desidero di essere sciolto dal corpo 
per essere con lui.       R/ 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Sono stato crocifisso con Cristo  
e non sono più io che vivo,  
ma Cristo vive in me.  
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 
 



VANGELO                                                                                                          Gv 19,25-37 
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.  
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quell'ora stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
di Cleofa, e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il disce-
polo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepo-
lo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per 
adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una 
spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E do-
po aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce du-
rante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fos-
sero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spez-
zarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Ve-
nuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 
uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi 
ha visto ne da testimonianza e la sua testimonianza è vera ed egli sa che dice il ve-
ro, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittu-
ra: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: 
«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i nostri doni nel ricordo di san Pio da Pietrelcina,  
e fa' che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni,  
sino alla fine del mondo», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita,  
fa' che seguendo l'esempio di san Pio da Pietrelcina  
ti onoriamo con fedele servizio,  
e ci prodighiamo con carità instancabile per il bene dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


